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Norme per il divieto di espOSIZIOne di prodotti ortofrutticoli
all'esterno degli esercizi commerciali

ONOREVOLI SENATORI. ~ È usuale vedere

lungo le strade cittadine ~i fruttivendoli che
espongono fuori del proprio negozio cassette
di frutta e verdura. Su di esse si depositano il
gas emesso dalle marmitte degli automezzi e la
polvere sollevata dal transito degli stessi
automezzi lungo le strade. Una miscela mici-
diale di benzene (concerogeno), amianto (can-
cerogeno), piombo, gomma, formaldeide, ani-
dride solforosa, eccetera, si deposita su frutta e
verdura, che poi verranno ingerite dai cittadi-
ni. Il lavaggio non toglie questi inquinanti,
perchè le superfici molto porose quali ad
esempio quelle di insalate, spinaci e simili,
impediscono un lavaggio a fondo delle superfi-
ci stesse.

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1900)

Nel Veneto il comune di Scorzè ha già
deliberato il divieto di esposizione lungo le
strade di questi generi alimentari e da più di
un anno il Movimento consumatori del Veneto
si batte in questo senso, confortato da analisi
della Clinica del lavoro di Padova e da
relazioni dell'ULSS 36 mestrina.

Considerati perciò i rischi sanitari derivan-
ti dall'ingestione di alimenti esposti all'aria e
valutate la facilità di risoluzione del proble-
ma, che tutelerebbe la salute dei cittadini in
base all'articolo 32 della legge 23 dicembre
1978, n. 833, si presenta questo disegno di
legge teso a valorizzare il momento della
prevenzione della malattia rispetto a quello
della cura.

(Commercio - Sanità pubblica)
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. È fatto divieto ai gestori di esercizi per la
vendita di prodotti ortofrutticoli, sÌti in zona
urbana, di esporre all'esterno dei negozi frutta
e verdura.

2. Il divieto non sussiste per gestori di
esercizi collocati a una distanza superiore a
dieci metri dal ciglio stradale o operanti in
aree pedonali urbane.

Art. 2.

1. La violazione della norma di cui all'arti-
colo 1 è punita con la sanzione pecuniaria
amministrativa da lire 100.000 a lire 500.000.


